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ORARI SANTE MESSE PREFESTIVE

CRISTO RISORTO

S. MARIA MAGGIORE

PADRI REDENTORISTI

18:30

19:00

19:00

ORARI SANTE MESSE FESTIVE

CRISTO RISORTO

S. MARIA MAGGIORE

PADRI REDENTORISTI

8:30 | 10:30 | 18:30

8:30 | 10:00 | 11:15 | 13:00* | 19:00

6:30 | 8:30   | 10:00 | 11:30   | 19:00

*LINGUA INGLESE

ORARI SANTE MESSE FERIALI

CRISTO RISORTO

S. MARIA MAGGIORE

8:30

8:30 | 19:00

ORARI SEGRETERIE PARROCCHIALI

CRISTO RISORTO
Via Colombo, 3
TEL. 045.7153529

MAR, MER E GIO  |    9:30 - 12:00

DA LUN A VEN      |  16:00 - 18:00

S. MARIA MAGGIORE
Piazza Nuova, 3
TEL. 045.7150541

DA LUNEDì A SABATO

9:00 - 11:30
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APRILE

CONFESSIONI - SABATO POMERIGGIO

CRISTO RISORTO    DALLE 16:00 ALLE 18:00 IN CHIESA

S. MARIA MAGGIORE    DALLE 16:00 ALLE 17:00 IN CHIESA

IL PANE DELLA VITA

Cristo Risorto
Boscaini Cesare Paolo
Briggi Achille
Fiora Gianmaria
Mazzeo Annastasia Maria
Veronesi Adele

Santa Maria Maggiore
Barone Raffaele Pietro

IL PANE DELL’AMORE
Silipo Pietro con Tarocco Cristina

IL PANE DELL’ETERNITÀ

Santa Maria Maggiore     
Benato Luciana Ved.Vassanelli 
Cecco Elisa  Ved.Sommaruga
Canestrai M.Luisa Ved. Vesentin
Legnani Lanfranco 
Ongarini Franco 
Segala Doriano 
Zandaval Anna Ved. Corda
 

Cristo Risorto
Marchitelli Salvatore
Tezza Bruna
Tinelli Eleonora

Tutte le domeniche ore 10.00 
Messa in streaming 
sul canale youtube 
“COMEILPANE TV”
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Estate?

Tutte le domeniche ore 10.00 
Messa in streaming 
sul canale youtube 

... la voce del don ...

C’è ancora l’Estate? 

Estate insieme a chi?

Estate dove? 

Estate di guerra o finalmente di pace? 
Estate con siccità o con pioggia?
….

Tante domande all’inizio di questa estate 

2023. L’estate l’attendiamo sempre con 

fiducia abituati fin da piccoli a viverla come 

tempo di “vacanza”. Certamente per molti è 

tempo di ferie e di vacanze. Senza dubbio il 

riposo è una necessità fisica e spirituale. 

Anche la nostra vita cristiana d’estate di 

solito assume ritmi diversi. La relazione 

con il Signore, che si vive nella Comunità 

Cristiana, essendo una realtà vitale, non va 

mai in vacanza. 

Di solito le parrocchie organizzano attività 

come i Campi Estivi o il Grest. Quest’anno 

per i Giovani c’è anche la Giornata Mondiale 

della Gioventù a Lisbona in Agosto. Non si 

tratta anzitutto di occasioni per socializzare, 

per togliere i ragazzi dalla strada, per evitare 

l’isolamento e la solitudine, ma soprattutto 

opportunità per essere comunità che coltiva 

con creatività e impegno la propria amicizia 

con il Signore e la testimonianza dell’amore 

evangelico. Molte persone si mettono a 

servizio di altre persone più giovani per 

“imparare a donarsi”, per far respirare 

un’aria di comunità fatta di condivisione 

e testimonianza. Altre persone che non 

possono partecipare direttamente a queste 

esperienze le accompagnano con la loro 

preghiera. 

Molte famiglie nello scegliere le modalità 

per vivere questo tempo estivo hanno la 

possibilità di contemplare più da vicino la 

bellezza della natura, visitare luoghi d’arte e 

di cultura, far visita a parenti lontani, vivere 

qualche momento di spiritualità visitando 

qualche Santuario. 

Molte persone lavorano e studiano 

soprattutto d’estate. Per molti giovani è la 

prima esperienza di lavoro o di volontariato.

Per tante persone l’estate significa 

opportunità di nuove amicizie e anche 

innamoramenti. Sono situazioni delicate 

e fondamentali da vivere con gioia e 

responsabilità. 

E per chi rimane a casa la lettura di qualche 

buon libro o vedere qualche bel film aiuta 

a fare anche di questo tempo un “tempo 
prezioso”. 

L’unica cosa importante, anche se siamo 

da soli in casa, è quella di non sentirci mai 

soli, di sapere che il Signore con il Suo 

Spirito è accanto a noi e che tutto quello 

che riusciamo a fare per gli altri con amore, 

anche solo pregare, ci aiuta a passare 

un’estate “bellissima”.

don Claudio
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L’empietà di questi tempi
il mondo ha posto nell’oscurità

e gli sconvolgimenti naturali
di oscuri mali sono segnali.

Ragione e scienza

oramai non bastan più
o Dio padre buono,

aiutaci tu

e un po’ della tua luce
effondi qua giù.

Da che l’uomo, nello spazio
è persino andato,

di poter far a men di te
ha ahimè pensato
e adesso, che solo,

non sa più dove andare,
non riesce più

l’anima sua a quietare.
Perdona or dunque
la nostra superbia,

la nostra presunzione
e la nostra arroganza,

illuminaci la via

ed infondi in noi
pel futur

nuova speranza!
(Stefania B.)

A Dio, Luce del mondo
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Carissimi,

mi sono imbattuto in questa bellissima ed altrettanto significativa poesia.

Ciò che il poeta esprime in rime è davvero la fedele descrizione di come, perlopiù, pare che 

l’uomo e la società, stiano affrontando la vita e la quotidianità.

Sembra che, improvvisamente, la luce si sia spenta.

Quel chiarore che serve a delineare il giusto dallo sbagliato, il bene dal male, si sia affievolito e 

le forme risultano confuse, i confini non ci sono più e gli equilibri sono diventati molto precari.

Quello che i messaggi quotidiani lasciano trasparire è che per affermarsi non bisogna essere 

deboli, bisogna essere forti anche in maniera estrema; dobbiamo contare solo su noi stessi e che 

se fortifichiamo la nostra mente e il nostro ego, arriveremo di sicuro in cima.

Se poi, tutto questo lo fai di nascosto, nell’ombra, così che nessuno possa vederti e copiarti, 

meglio ancora. 

È difficile sentire parlare di arricchimento dell’animo; è ancor più difficile trovare esempi di 

persone che, alla luce del sole, dicano apertamente quanto importante, fondamentale, sia 

investire sulla sensibilità d’animo, sull’empatia, sul rispetto; non perché ciò ti faccia raggiungere 

gli obiettivi, ma perché è giusto.

Molte volte penso a quanto sappiamo, con grande maestria, complicarci la vita.

Seguendo il bene a 360° le cose sarebbero più semplici e anche i più grandi conflitti si 

risolverebbero senza strategie assurde e sacrifici esagerati.

Ci siamo scordati di pensare ed ammettere, con tutta la felicità del cuore, che senza Dio non 

riusciamo a vivere bene.

D’altronde Dio non è una formula matematica che risolve equazioni difficili.

No, Dio è infinitamente di più.

Dio è la magia che riesce a sistemare ogni cosa e riesce ad illuminare anche il buio più profondo. Dio 

è Amore.

Se non abbiamo amore nelle nostre vite soffriamo.

Se non abbiamo luce andiamo a sbattere.

Se non abbiamo Dio siamo niente.

Accendiamo la luce. Quella vera.

Buon cammino a tutti e a tutte.

Matteo M.
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Prime confessioni

Domenica 16 aprile e domenica 23 aprile i nostri meravigliosi ragazzi di terza elementare 

hanno celebrato la loro prima confessione, il Sacramento della Riconciliazione. Bellissimi ed 

emozionati per questo loro primo incontro con Gesù e la voglia di sperimentare  il suo infinito 

amore, sempre pronto a perdonare ad incoraggiarci a fare il bene.

Durante gli incontri di catechesi i ragazzi si sonno messi alla prova hanno provato, si sono 

“allenati” al perdono per capire quanto è prezioso l’atto del perdonare, non sempre facile ma per 

questo ancora più prezioso.

Passo dopo passo i nostri ragazzi hanno preso coscienza che Gesù ci insegna, con la sua Parola e 

con il suo esempio, a distinguere ciò che è bene da ciò che è male e che tutti noi abbiamo in posto 

speciale nel suo cuore. Il  motto che ha guidato i ragazzi e scoprire come facciamo a fare il bene, 

a non sbagliare è stato: cosa farebbe Gesù se fosse al nostro posto?  

La riconciliazione è il super abbraccio di Gesù,  è come l’abbraccio della mamma e del papà, è 

sicuro perché è pieno  d’amore per noi .

Grazie ragazzi siete super, arrivederci al prossimo anno.

Buona Estate a tutti.

Le catechiste
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Domenica 23 aprile 40 bambini della 

parrocchia di Cristo Risorto e lunedì 1° 

maggio 69 bambini della parrocchia di 

Santa Maria Maggiore, hanno ricevuto il 

Sacramento dell’Eucarestia per la prima 

volta. Quello che ha preceduto queste date, 

è stato un anno ricco di appuntamenti e di 

preparazione, che ha visto in prima linea 

questi bambini e le loro famiglie: incontri di 

catechismo, domeniche di formazione con 

i genitori, sante messe vissute insieme, le 

occasioni di confessione, il Giovedì Santo con 

la lavanda dei piedi, e l’importante ritiro al 

Centro di Pastorale Ragazzi, al quale davvero 

molte famiglie hanno partecipato. Durante 

quest’anno don Diego ha accompagnato noi 

catechiste, bambini e genitori proponendoci 

pomeriggi  di formazione catechetica, 

opportunità preziose anche per noi adulti per 

prenderci un momento e ripensare al nostro 

percorso di fede, personale e famigliare. 

Noi catechiste abbiamo avuto il grande 

dono di accompagnare i bambini durante 

quest’anno, nel quale abbiamo cercato di 

ripercorrere con loro l’importanza e i diversi 

significati che Gesù ha dato al condividere 

la tavola. Lo spezzare il Pane, con gli amici 

più cari, e mostrandoci la bellezza di farlo 

anche con le persone più difficili. Il giorno 

delle Prime Comunioni è stato davvero un 

giorno di festa, non sono mancati alcuni 

imprevisti, ma grazie alla collaborazione 

di tutti, la Santa Messa è stata vissuta dai 

bambini in tutto per tutto. Molte famiglie si 

sono davvero messe in gioco e hanno dato la 

loro disponibilità al servizio perché questa 

giornata riuscisse al meglio. I bambini tutti 

insieme davanti, nei primi banchi, hanno 

vissuto a pieno e sono stati coinvolti dal 

sacerdote durante i diversi momenti della 

messa, questo affinché comprendessero 

e vivessero il vero significato di ciò che 

stava accadendo, l’Eucarestia che veniva 

finalmente offerta loro. Sono stati momenti 

speciali per questi bambini e per le loro 

famiglie, lo abbiamo potuto vedere, sentire 

e condividere dal profondo del cuore. Ci 

auguriamo che questo sia stato solo il primo 

passo per loro per conoscere l’amore e la 

gioia dell’amicizia con Gesù, oggi, domani e 

sempre.

Le catechiste di C.R. e S.M.M.

Prime Comunioni
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Cresime
Eccoci arrivati al grande giorno, ben 107 ragazzi di terza media, dopo un percorso fatto tutti 

assieme che gli ha visti partecipi e attivi, hanno ricevuto il sacramento della CONFERMAZIONE.

Nelle nostre splendide chiese addobbate a festa e in un clima di grazia e gioia, il 20/5 a Santa 

Maria Maggiore e il 21/05 a Cristo Risorto il Vescovo emerito Giuseppe Zenti ha  imposto a loro 

le mani e unti con Il Sacro Crisma.

Ringraziamo di cuore  don Francesco, gli animatori, le catechiste, i vari cori e chi ha addobbato 

le chiese.

Il  nostro grazie va soprattutto alle famiglie e ai ragazzi che hanno accolto, se pur con mille 

difficoltà, questo nuovo percorso. 

RAGAZZI VI ASPETTIAMO TUTTI CON GIOIA AL GRUPPO ADOLESCENTI PER NUOVE ESPERIENZE.
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Che fatica scegliere a volte…

Scegliere la parte giusta da cui stare, scegliere quale 

strada prendere… scegliere la scuola superiore, 

scegliere quale vestito indossare, scegliere…chi 

frequentare…

Mà e Pà scelgono per noi fino ad un certo punto, poi 

tocca a noi… e a volte non è per niente facile; loro 

scelgono il nostro passato, su cui si basa il nostro 

presente e, volenti o nolenti, sarà la base anche del 

nostro futuro.

Il presente a volte ci sembra perfetto, ci guardiamo allo specchio e ci sentiamo ganzi ed eroi, altri 

invece pare che lo specchio si deformi per spiattellarci in faccia tutti i nostri più piccoli difetti… 

anche questa è una questione di scelte:

siamo noi che dentro noi stessi decidiamo come guardarci, se usare gli occhi dell’amore o del 
disprezzo, e a volte utilizziamo la stessa misura per guardare gli altri.

A volte penso che sarebbe bello utilizzare la bacchetta di 

Silente, mettere i propri pensieri nel pensatoio e guardarli 

dall’alto immergendo la faccia come Harry Potter… sono 

sicura che riguardando le cose che ho detto e fatto, saprei 

come agire per il meglio!

Ma noi abbiamo un modo più facile ed efficace… e anche più fattibile direi:

quando non sappiamo quale via percorrere o se non siamo sicuri di 

aver fatto o detto la cosa giusta, basta che stiamo un po’ nel silenzio e, 

ripensandoci su, ascoltiamo la voce che ci viene da dentro e ci suggerisce 

la via, come Google Maps ti indica dove svoltare.

Si chiama Spirito Santo. È lì, dentro di noi. Occorre solo silenzio.

Lucia

Raga...

È questione di scelte!
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Il weekend del 6-7 maggio il nostro gruppo 

scout ha partecipato ad un evento che ha 

visto coinvolti tutti i gruppi del veronese; 

si è trattato del centenario dello scoutismo 

cattolico veronese! Il sabato, divisi ognuno 

con la propria branca (lupetti e coccinelle 

del CDA, esploratori e  guide, rover e scolte), 

ci siamo incontrati con altri gruppi in diverse 

zone di Verona. Insieme ci siamo divertiti 

grazie a diversi giochi ed attività  

Domenica poi gli altri fratellini  e sorelline 

dei branchi e cerchi ci hanno raggiunto e con 

tutte le branche degli altri gruppi ci siamo 

riuniti in Arena per festeggiare tutti assieme 

il centenario. Inizialmente abbiamo cantato 

e ballato tutti insieme grazie all’esibizione 

della band “skaut of service” e poi la 

compagnia teatrale “Oltre il sipario” ci ha 

intrattenuto con uno fantastico spettacolo 

in tema scout. Successivamente abbiamo 

rinnovato la nostra Promessa Scout e poi 

abbiamo partecipato e animato con le nostre 

canzoni la SS Messa, celebrata dal Vescovo 

di Verona Domenico. Abbiamo concluso la 

giornata facendo un grande “VOGA” finale.

Scout

100 anni di Scout

Giovedì 18 maggio, noi chierichetti 

dell’unità pastorale di Bussolengo, 

accompagnati dai nostri don e da qualche 

adulto, siamo partiti alla   volta del CPR per 

conquistare la famigerata coppa Slalom.  

Cos’è la coppa Slalom? Ma come fai a non 

conoscerla?! La coppa Slalom è il premio 

per la squadra che vince il torneo di calcio 

riservato ai chierichetti della diocesi di 

Verona ed organizzato ogni anno dal 

nostro Seminario Minore. Noi chierichetti 

di Bussolengo ci siamo  presentati con 2 

formazioni capitanate da Don Francesco 

e Abba Yonas. È sempre bello trovarsi con 

ragazzi della nostra età che condividono lo 

stesso entusiasmo per il servizio; ci dà modo 

di vedere che la Comunità va oltre le nostre 

parrocchie e poi ci permette di passare un bel 

pomeriggio di sport in compagnia dei nostri 

amici. Dopo le partite e le finali (noi siamo 

arrivati secondi e quarti) una bella merenda 

tutti insieme e poi a casa più carichi di prima. 

Coppa Slalom, ci rivediamo l’anno prossimo!

I chierichetti

Coppa Slalom
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Con la fine della scuola e l’arrivo dell’estate 

i nostri giovani e adolescenti hanno tanta 

voglia di mettersi in gioco nei Grest e campi 

estivi della nostra unità pastorale. 

Ecco dunque che nel mese di maggio e 

giugno abbiamo vissuto gli incontri di 

formazione per animatori, coinvolgendo 

circa 200 ragazzi disposti a fare la loro parte 

all’interno delle nostre parrocchie. 

Nel primo incontro, di giovedì 18 maggio, si 

è parlato del comportamento e del carattere 

che ogni animatore è chiamato ad assumere 

con gli animati e nelle diverse situazioni che 

si possono incontrare, il relatore è stato 

il nostro parrocchiano il dottor Emanuele 

Montanari che ha coinvolto in maniera attiva 

e simpatica tutti i nostri futuri animatori. 

Nel secondo incontro, di giovedì 25 maggio, 

il tema principale è stato quello della tutela 

e della cura dei minori, è stata con noi la 

dott.ssa Elena Bissoli, assistente sociale e 

membro della commissione diocesana per la 

tutela dei minori. 

Infine, nel terzo e ultimo incontro di 

formazione, il  nostro don Francesco 

ci parlerà dello stile dell’animatore 

parrocchiale: un’ulteriore occasione per 

riflettere insieme su cosa può significare per 

un animatore essere un autentico testimone.

Riccardo

Incontri formazione animatori
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Sabato 6 maggio, con don Francesco 

e una coraggiosa rappresentanza del 

gruppo giovani (pochi, ma buoni) abbiamo 

trascorso una giornata stando insieme, 

e godendo del Bello attorno a noi. 

Quel giorno, anziché Monte Isola, abbiamo 

affrontato nientemeno che il Monte del 

Purgatorio! E per raggiungerlo ancora 

più comodamente abbiamo preso la 

funicolare all’altezza del Teatro Romano, 

che in meno di un minuto ci ha portati 

dritti a Castel San Pietro, la fortezza 

austriaca che fino al 31 maggio ospita 

la mostra multimediale dal titolo: “Il mio 

Purgatorio. Dante profeta di Speranza”. 

Aspettando il nostro turno abbiamo 

ammirato e riscoperto il panorama suggestivo 

della città, per poi unirci alle altre anime  

purganti, e cominciare  il nostro viaggio. 

L’anno precedente, la mostra sull’inferno ci 

aveva fatto scendere nei tortuosi gironi dei 

dannati, interrogandoci sui temi del male e del 

peccato. Qui al Purgatorio invece il cammino 

è in salita, e lo sguardo è rivolto verso l’alto, 

verso il Bene. Il male c’è, ma non ha l’ultima 

parola: mentre i dannati non hanno creduto 

in una possibilità di salvezza, le anime del 

Purgatorio, pur avendo peccato, invocano  

la Misericordia di Dio, e ci insegnano che 

nella vita si può ricominciare, sempre. 

La  Speranza, infatti,  è  il  tema  centra 

le  di questa cantica, che più delle 

altre possiamo sentire così vicina 

alla nostra esperienza quotidiana. 

Terminata la visita, con il cuore più leggero 

siamo scesi dal Colle, e passando per caso 

davanti alla chiesa di Santa Maria in Organo, 

abbiamo colto l’opportunità di visitarla, 

accompagnati da una guida volontaria del 

progetto di Verona minor Hierusalem. 

Sfido chiunque entri, a non rimanere 

sbalordito di fronte ai capolavori lignei 

realizzati nel XV secolo dal genio di Fra 

Giovanni. In particolare, le tarsie del 

Coro e della Sagrestia, hanno saputo 

catturare il nostro sguardo affascinato. 

Dopo aver gustato una mattinata di arte e 

cultura, abbiamo gustato un meritato pranzo 

affacciati sul Lungadige, con lo spettacolo 

di  Ponte Pietra e della città antica. 

Dulcis in fundo, cono alla mano, abbiamo 

completato la nostra bella uscita con una 

piacevole passeggiata in centro… alla 

prossima!

Chiara S.

Uscita Giovani
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Pulizie centro sociale
A tutti i partecipanti (fotografati e non) alla giornata di pulizie e manutenzione del nostro 

Centro Sociale Parrocchiale del 13 maggio 2023 

GRAZIE!
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Preghiera dell’estate

Oh padre, creatore di ogni cosa, 

grazie per l’estate.

Grazie per il calore del sole e per 

le ore di luce che aumentano giorno 

dopo giorno.

Grazie per tutte le cose belle che 

vedo intorno a me e per 

l’opportunità di stare all’aria aperta 

e poter così godere delle bellezze della Creazione.

Grazie per l’opportunità che mi dai

di passare più tempo con gli amici 

e la famiglia, e per godere dei momenti di pace 

e tranquillità che l’estate porta con sé.

Dammi la possibilità di essere sempre 

più vicino in questo periodo.

Insegnami a pregare e non importa dove mi trovi 

o cosa stia facendo in quel momento.

Riscalda la mia anima con la consapevolezza 

della tua presenza e illumina il mio cammino 

con la tua Parola ed il tuo Consiglio.

E, mentre gioisco per le bellezze del Creato, 

crea in me un cuore puro

che abbia una costante sete di Te.

Amen

 


